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J 1�uo il �innlvimento di un iiit�ma' Ai ,adroni della " 6auetta : . . 
La 2'uerra, questa crisi vasta e vielenta prodotta dal le infin ite contradizioni con-� 7�n ite al sistema borghese, ha fortemente ninato i l  suolo di tutto i l  mondo capita-• • ! • ]stico. La borghesia era ignara del la le-, gica defla  durata e del l e  conse2'uenze del · ,  confl itto mondiale ; quindi al suo scoppia­e l o  salutò come un avvenimento atteso · " Jungo tempo, e ad e i.so al fidò il com­., µìto · d i  risolvere problemi  che a2itavàno, ·  violentemente -Ia  società. • La Germania si ripromette.va dal la  a-ucr­

i vittoriosa la risoluzione del i.ao più vi­Je problema : l' Cipansione economica
t , -i ecessarla al l e  sue h1du,tri e per collocare • ùna produzione  i.empre più crescente , n e­cessaria al l o  stato, per  i l  c•nsol i.damento �11er' sostenere i l  credito d i  cui la Oerma­· ia aveva goduto verso l 'estero fino  • al lagi l ia de l  confl itto e che si creàeva, si• meva fosse �cosso per l' impossibil ità daparte del la  Germania di  potere accapar­rare nuovi mercati d i  spaccio centcsi dal le 

, 
1tre borghesie. Gl i stati dell '  I ntesa entrarono in con­
.'itto anzitu tto per conservare il 'domin io .économico - pol i t ico nel 1nontio e consc-,, guentemente per  consol idare ed accresce­r re questo dominio quando si folìs�r• sba­l • lzzati del la rival e .  Comunque  la  ruerra i u da tutti gl i stati de fi n ita guerra • d i  IL- • ,,crazione, guerra per il tr ionfo del la lliu­-stizia e del la civi l tà. I nvero l a  bor(;!hesia sperava ri2'enarsi , consol idaraf , e sperava uccidere per sem pre il social i&mo, facendo partecipare la rliamente al la  vittoria l a  classe proletaria, ed i n staurando nel la vita pol it ica ,apporti di convivenza • tra classi ' social i e tra popol i  rispondenti agl i ideali 

r democratic i  g ià  enunciat i  dal la grande ri­vol uzione francese, e laborati dal la scienza, accarezzati dalle mas�e e dai ceti intel lct-• tual i ,  ma che erano rimasti p rivi d' appli­cazione perchè contrastanti con i l  ritmoimpre,sso al la società capitalistica dal l e  suepiù gravi forme degenerative ; l ' imperiali­smo ed i l  nazional ismo.Ma i l  confl i tto per la sua durata, per la � sua estensione ed intensità, assorbì tutte le forze del l e  società in  lotta , consumò ,, tutte le  riserve che l a  civiltà borghese a­veva accumulate ed alterò µrofondame11 te i rapporti economici acuendo in  tal modo la lotta di classe. , li social ismo, dottrina critica vital issirna, che si voleva annichHire durante la guerra, potè quind i  ricevere una nuova, immensa forza delle condizi'on i  create dalla confla-
1. grazio  ne e siccome esso soltauto s i  presenta con un programma d i  rivoluzione sociale veramente capace di istaurare un regime , di giustizia e di l ibertà , ad esso s i  sono rivolte le masse operaie, ad esso hanno affidato i l  compito di  risolvere la  crisi che 
1 
fatalmente d issolve la società capital istica:. Già come da tutte� l e  parti era avvertito necessitava che fin itala guerra guerreggiata, gl i stati si mettessero subito ed alacremente aJ grande lavoro d i  ricostruzione : Lega de l le  nazion i ,  d isarmo, l ibero scambio in­ternazionale ,  radical i  ri forme finanziarie e burocrati che, larghe provvidenze a pro' del 1e  c l assi operaie, ecco tutto quello che ven iva suggerito dal le correnti conserva-trici e colte .  Ma  la logica del le cese, superiore sem-pre ne i  complessi fenomeni  . social i ,  al :a  logica degli uomini ,  impedì che i governi del l' intesa potessero esplicare la loro opera ·econdo l dettami  del la scienza e dell'espe-. ienza.  La pace tanto necessaria non è stata pos­sibil e conseguire perchè la  borghesia s i  

.r �r ovò d i  fronte un nemico : i l  socialismo - minaccioso e forte che mentre la col­
piv� in  tutta la sua essenza avanzava riso­luto verso i l  potere economico e pol itico.Contro questo nuoyo nemico, suo ffgl iolegittimo, la  borghesia d ich iarò nuova epiù aspra guerra, contro d i  esso continuaad in1 pe2'nare le sue forze vive, a consu-

· i •nare le sue  energie, a logorarsi, a dissol-

'
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versi .  La borghesia non lotta soltanto contro la Russia,  in cui  già i l  social is1no è realtà po-11 it ica, ma  l otta anche in  tutti i pae�i con-f tro l e  classi proletarie che in nome del so­cial ismo il.1gaggiano scioperi  colossali che &i chiudono vittoriosamente per  I l avora­tori. 

I • 

La coalizione capital ista contro la Rus-
1 sia, i valiti movimenti operai , sentono l e  tffire del l 'organismo social e ,  impediscono :d governi la  ripresa de l l e  relazion i  norma­i ,  accuiscono i l  d i squi l ibrio tra produzione � consun10 aumentano l e  ragion i  d i  mal­·onten.to, . accelerano il processo di dècom­. ;}Os iz iome del :-isten1a Borghese. 
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S_ul le rovine  che seppel l i ranno tante in­. . iustiziè, tante ideologie mendaci ,  i lavo­.1tor i  hanno già in iziato l 'opera civile di ricostruzione. Siculo. 

. I vostri m al pagati  J acch è (quan ­d o  v i  persuaderete che con la vo­s tra ti 1 ch : er ia  n on potete tro varn e di  m i gliori {?) ten tan0 ànch e occuparsi d elh· n ostr e don n e. Atte n t i 2- m a l i  pass i ,  pt:: rch è se  q uan_no procl a1n e­rete i vostr i  c a n di a t i ,  noi  vi r 1 -pa gassin1 0  - per i proclamati ed  i non proclan1at i  - di pari moneta ci sar ebbe molto da d i verti rsi e da diverti re i l  pubbl i co, con caute ma esHer a n ti - al lusi oni  ·a di sgraz ie  domestiche, a manten i tor i ,  a man­tenuti .  Ci sembra che la  lotta elettorale bene  p iantata sul l e  idee e sui par­ti ti non r 1 ch 1 ede propr:io s imi le  de­g r adazio ne ;  ci sem bra p roprio che  non v i  si a a l cun b isogno che c i  trascin iate - n , Jenti - su chine tanto pericolose per voi _ qua n to perfe tta mente i nu ti l i .  Se seg·ù i te l '  ese 1.n p i o  del  � Gaz­Zètt ì n o  " ,  ne avete abba sta nza per  la  lotta ; per  esso s i amo, per  voi• d ,1bb ian10 essere " i ne m i 1.j del la  pc1tri ,.,, n .  Per fe ttam ente, n oi s ia1no " i nem1c 1  . del la  vostra patria n .Che cosa v olete d i  p : i'l ? S e  con tal argomento i vostri lacchè rion riescono ·a d im inu i re i voti no� tri e 8 d  au m entare i vostri . c i  s em bra che pQtete ri n unc iare alla lott ,1. Siamo i n fesi ? 
Se non _ lo . f oss i 1no, trascinati ,  accette remo quals 1as i  terre no di d i scuss ione  : anche quel lo del!e don n e  di  casa, m a  sarà opportuno che di ate in pro pos i to qualche istru­z ione ai vostr i  l acch è, a scanso di sp i a,.:e voli can seg uè n z�. 
E pagatel i m eg l io ,  pagate l i  me­glio, quei  1nasc ,J. lr.on i  i 

non iumi della .. 6an�tta . . 
Gl i  scri b i  sa l a ri a ti de l l a  " Gaz­zetta ,, tornano anche  oggi ad  oc­cupa rs i  del l a  l i s ta soc i a l i s ta, ed  i n te rpre tando fedel mente ì l  pen­s iero di eh1 l i  paga, tessono  più d'u na colon na di m enzogne ,  di  i n­s inuaz ion i prude ;i t i ,  con tro i can-d idati social isti .  Non vogl iamo e n on possi.._amo segu irl i  su tale terreno. Abb1a1no troppo rispetto di noi e dei  nostri letto�1 ,  per non  sc iupare tempo e spaz io.  I n vi ti a mo costo ro , ad abbando­n are l e  prudenti a l lu ò ion 1 e a d ire chiaramente il loro pensiero. Però non accetteranno mai i l  . . n ostro i n vi to. Per accettarlo do -vre bbero avere a lmeno u n . n1 i n i m o  d i  lea l tà ,  che n o n  han no. Anche oggi tornan o ad occupars i de l  c aso Alessandri e dom ic, ndano pe rchè protestia1no contro l 'atfe r­rn azione  della " Gazzetta " di essere stata isp i rata la  ca m pagn a  di,l Mu­satti .  A bbiamo protestato e prote­st ia1n o perchè non  è. vero,  perchè la " Gazze tta " afferma i l  falso. Protest iamo . perch è n oi - a d 1 f• fe re nza degl i scrib i  de l la " Gaz ­ze tta " se r i  v iamo ubbidendo al la nostra cosc i e n za e non a isp i­raz ion i ,  tan to meno ad ordin i al trui ,  com e  son o  ab i tuat i  a fare costoro. Pro test iamo perc h è  no i  a bbi amo l' abi tudine d i  assumere i n tera ] ;:., respo nsabi l i tà delle nosi tre a zion i ,  pè rch è se  cosi non facess i m o  sa­re:- m mo sprege vol i ,  con1e  i penn i ­vendoli della " Gazzetta " ·  

, Ol i  elettgri di parte no­
stra sono invitati mercoledi, 
22 corr. , a l te  ore io, al l a  
Casa del Popolo ,  per rac­
cogl iere le firme dei cinque­
cento elettori necessari . per 
la  presentazione della lista 
socialista. 
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Sonnin Ua altro id aey S0nnino, te del col legi che era i l  su vuto riti rare. I si era fatta la di uomo d i  s più elettori. nel suo feud ni si facesse col legio uein La guerra grand' uomo italiana. Il proletaria massa degl i  e sformato -iall responsabili sorge çontro contro l'on S vare più e lett Sonnino co blica d' Italia, fatto. 


